
Sopralluoghi cantiere centrale HERA 
 
 
Premessa 
 
Il giorno 28 settembre 2007 il Consiglio di RAB ha effettuato un sopralluogo presso il 
cantiere della Centrale da 80 MW per verificare l’avanzamento dei lavori. 
Alla data del sopralluogo erano in corso gli scavi per le fondazioni, la costruzione di 
fognature di scarico delle acque, e la realizzazione dei pali di fondazione in cemento 
armato. 
 
Nel corso dei sopraluoghi particolare attenzione è stata dedicata alla verifica di come è 
stato gestito l’abbattimento di alcune piante ed alberi ed al rispetto delle relative 
prescrizioni date in sede di autorizzazione dagli Enti competenti. 
Aspetto importante vista la delicatezza “sociale” del progetto e vista la sensibilità che 
HERA dice di avere verso i temi ambientali. 
 
 
Relazione 
 
In seguito al un primo sopralluogo effettuato in data 28 settembre 2007 alle 17,00, 
integrato da un secondo sopralluogo di ulteriore verifica effettuato in data 5 ottobre 2007 
alle ore 14,00, si è rilevato quanto segue:  
 

1) Consultando le planimetrie consegnateci dall’ing. Pelliconi in sede di RAB, abbiamo 
constatato che il progetto del verde non è né firmato da alcun tecnico specialista del 
settore (Agronomo, Forestale, Perito Agrario ecc…); 

 
2) Nelle planimetrie del verde, consegnata al RAB non è riportata la delimitazione 

effettiva del cantiere; 
 

3) Il rilievo delle piante nell’area di cantiere si presenta in modo non sempre preciso:  
a. dal punto di vista del posizionamento delle stesse, 
b. per la valutazione delle specie presenti,   
c. per la mancanza di una cartellinatura e conseguente riporto della 

numerazione in cartografia delle alberature  che ha reso difficoltosa la 
verifica in cantiere. 

 
4) Delle n°11 piante previste dal progetto come da “trapiantare”, n° 7 sono state 

abbattute. Su un albero sorgono dubbi se la pianta sia quella da trapiantare, 
oppure sia già stata abbattuta; dubbio derivato dal fatto che il rilievo non è preciso e 
che nessun tecnico di HERA ha saputo documentare quali e quante piante siano 
state abbattute; 

 
5) N°8 piante che da progetto dovevano rimanere nella sistemazione a verde 

finale, sono state abbattute. 
 
 
 
 
 



6) Molte delle piante che da progetto sono destinate a rimanere, sono soggette a 
danneggiamenti dalle operazioni di cantiere, nello specifico:  

 
• Ricarichi terreno al colletto in misura tale da pregiudicarne la sopravvivenza. In 

alcuni casi  si arriva al metro di altezza; 
• Rottura di branche;  
• Scortecciamenti del fusto e delle branche da parte delle macchine operatrici 
• Scavi di varia natura effettuati a distanze tali da danneggiare l’apparato radicale 

dell’albero. 
 

7) Alcune delle piante che da progetto sono destinate a rimanere, sono già in fase di 
sofferenza grave. 

 
8) All’interno dell’area di cantiere è presente un gruppo di piante delle quali non si è 

effettuato il rilevo. 
 
Massimo Cavina 
Presidente RAB Imola 

 
Allegati : 
 
n°3 foto del cantiere in data 28 settembre 2007 
 

 
 



 
 
 
 

 
 
 


